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viene il ceto m arinaresco. Comunica da una par­
te  con la via Duomo, dove sboccano non meno 
di 13 's trad e tte , dedicate agli Italiani vincitori 
della Disfida e da l ’ altra col Corso Garibaldi 
assai frequentato per la m oltiplicità dei negozi. 
Questo corso a S. Sepolcro si biforca con il cor­
so V ittorio  Em m anuale (anche frequentatissim o) 
e term ina alla Piazza Federico di Svevia, dove 
è il convegno di tu tti i carrettieri. Poscia va oltre 
col nome di Via M atteo R . Inbriani e term ina 
col nome di V ia Canosa — In via Canosa, V ia 
Milano che parte da Piazza R om a; via R om a, 
B orgo Vecchio, via Venezia, V ia R eg in a  M ar­
gherita si accentra il m ovimento dei trappeti 
per vino e per olio. A  destra e sinistra di via 
R eg in a  M argherita si estendono 9 vicoli detti 
di S. Sam uele e la via con i vichi di Canne.

A ltro  luogo assai frequentato è la piazza 
R om a. Questo centro popolato, m entre nelle 
prim e ore del m attino diventa il convegno dei 
contadini che prom ettono il lavoro della giornata, 
di giorno si converte in m ercato di ortaglie, pe­
sce, carni, latticini ecc. P e r mezzo della Via Con­
salvo da Cordova la piazza si congiunge con la 
Piazza Massimo d ’Azeglio, dove il contadino si 
reca in tu tte  le ore per contrattare i prezzi di 
compra e vendita dei prodotti agricoli — A ltre  
piazze della città  sono: Principe U m berto (S. 
A gostino) Piazza della libertà (ferrovia), P iazza 
S. A ntonio, Piazza M onte di P ie tà , Piazza della 
Disfida, Piazza della M arina, Piazza Duomo e Piaz­
za Castello: la Piazza Castello è la più grande 
della città, la m eno frequentata, ma è la più ada tta

\


